MANOEL DE OLIVEIRA - Biografia

Manuel Cândido Pinto de Oliveira nacque il 12 dicembre del 1908 a Oporto, in una famiglia della borghesia industriale ed iniziò ad interessarsi di cinema quando era molto giovane grazie a suo padre, che lo portava a vedere i film di Charles Chaplin e Max Linder. Da giovane eccelleva nella ginnastica, nel nuoto, nell’atletica leggera e nelle corse di moto.

A 20 anni entrò alla Cinema School of Actors, e fece la comparsa in un film diretto da Rino Lupo, Fátima Milagrosa (1928). La rivista Imagem pubblicò una foto di de Oliveira nel 1930 e lo definì “uno degli attori più fotogenici della sua epoca”. A quel tempo aveva già comprato una macchina da presa Kinamo con la quale girò Labour on the Douro River. La versione muta del film venne proiettata per la prima volta il 21 settembre del 1931 e suscitò violente reazioni nei critici portoghesi e lodi appassionate da parte di quelli stranieri.

Nel 1933 de Oliveira interpretò il film A song of Lisbon, di Cottinelli Telmo, seguito un anno dopo dalla versione sonora di Douro, lavoro fluviale che venne proiettata all’estero riscuotendo un successo senza precedenti.

Nel 1942 diresse il suo primo film: Aniki-Bóbó, precursore del Neo-realismo, stando alla definizione di George Sadoul. Nel 1955 andò in Germania, a Leverkusen, dove seguì un’intensa formazione sulla pellicola a colori presso i laboratory dell’AGFA della quale si servì subito dopo nel film The Artist and the City (1956).

Passato e presente (1971) segna l’inizio della sua quadrilogia sull’amore frustrato insieme a Benilde or the Virgin Mother (1975), Amor di perdizione (1978) e Francisca (1981). Nel 1982 ha diretto il documentario autobiografico Memories and Confessions, che verrà proiettato solo dopo la sua morte.

Nel 1985 ha vinto il Leone d’Oro alla Mostra del Cinema di Venezia con il film The Satin Slipper. Nel 1988 ha presentato a Cannes I cannibali, facendo conoscere al pubblico la bellissima Leonor Silveira e nel 1990 ha partecipato di nuovo al Festival di Cannes con No, o la folle gloria del comandod, per il quale ha ottenuto una Menzione Speciale dalla Giuria.

Il suo film successivo, La Divina Commedia (1991), si svolgeva in una clinica psichiatrica e non aveva praticamente nessun riferimento con il poema dantesco, ma il risultato era a dir poco sorprendente. Dai tempi di Francisca, Manoel de Oliveira aveva sempre avuto il desiderio di girare un altro film basato su un testo scritto da Agustina Bessa-Luís e le aveva proposto di scrivere un adattamento del romanzo di Flaubert Madame Bovary. La scrittrice si entusiasmò all’idea e La valle del peccato (1993) è considerato il migliore adattamento di Madame Bovary di tutti i tempi.

Quando venne presentato Blind Man’s Bluff (1994), de Oliveira disse che i personaggi del film erano i bambini di Aniki-Bóbó diventati vecchi. Nello stesso anno, ha interpretato un cammeo in Lisbon story di Wim Wenders e ha partecipato con Antoine de Baecque ad una conversazione per "Cahiers du Cinéma".

Interessato ai temi del Fausto, della tentazione del diavolo e della lotta tra il bene e il male, de Oliveira ha chiesto ad Agustina di scrivere un racconto da quale ha poi tratto una sceneggiatura: I misteri del convento (1995), che è stata la prima cooperazione con Catherine Deneuve e John Malkovich.

Per Party (1996) de Oliveira ha chiesto ad Agustina di scrivere i dialoghi e di mettere a punto i ruoli interpretati da Michel Piccoli e Irene Papas. Nello stesso anno, ed in risposta ad una sfida lanciata da Jean Rouch, Manoel de Oliveira ha codiretto con lui Une Poignée de Mains Amies (1996). Le “mani amiche” che si stringono alla fine del film, dopo una lunga passeggiata lungo il fiume Douro, iniziano con una poesia di de Oliveira che serve a suggellare un patto tra di loro.

De Oliveira ha “viaggiato” insieme a Marcello Mastroianni in Viaggio all’inizio del mondo (1997),

uno dei suoi film autobiografici.

Con Inquietudine (1998) de Oliveira ha adattato tre storie come se fossero una sola: The Immortals di Prista Monteiro; Suzy di António Patrício; e Mother of a River di Agustina Bessa-Luís. Nel 1999 ha diretto La lettera, interpretato da Chiara Mastroianni e Pedro Abrunhosa, ambientando le vicende di La Princesse de Clèves ai giorni nostri.

Nel 2000 Manoel de Oliveira ha ricevuto un onorificienza dall’Università di Harvard, e ha rielaborato il personaggio del prete gesuita vissuto nel XVI secolo António Vieira, grande teologo e scrittore. Parole e utopia (2000) segue la vita di Vieira tra il Portogallo, il Brasile e Roma ammirandone le passioni giovanili e l’eloquenza della maturità.

È stato durante le riprese di Parole e utopia che de Oliveira ha avuto l’idea del suo film successivo. Sul set, un attore si era spazientito ed aveva minacciato di abbandonare il set dicendo: “Me ne vado”. E mentre gli assistenti tentavano disperatamente di trovare una soluzione, de Oliveira se ne stava seduto in disparte, lontano dal caos a scrivere su un taccuino: un attore abbandona il set. Ritorno a casa, con Piccoli, Deneuve e Malkovich ha partecipato ai festival di Cannes, New York, Toronto, Londra, Seul.

Settanta anni dopo Douro, lavori fluviale de Oliveira è tornato ad Oporto per girare Porto of my Childhood (2001), una co-produzione con Porto 2001 – la Città Europea della Cultura.

Nel 2002 ha diretto Il principio dell’incertezza, un adattamento del romanzo di Agustina, Family Jewel, e lo ha portato a Cannes e a New York. Con Un film parlato, nel 2003, ha messo insieme una volta ancora Denueve, Malkovich e Papas, in un film che racconta la storia del genere umano e che è stato presentato alla Mostra di Venezia.

Nel 2004 de Oliveira ha vinto il Premio De Sica concessogli dal Presidente della Repubblica Italiana e un Leone d’oro alla carriera alla Mostra di Venezia, dove ha presentato Il quinto impero – Oggi come ieri.
Nel 2005 Manoel de Oliveira ha ricevuto dal Presidente della repubblica francese il titolo di Commandeur della Legione d’Onore e ha ottenuto onorificenze a Milano, Madrid, Napoli e Barcellona. Ha diretto Specchio magico, un adattamento del romanzo The Soul of the Rich di Agustina Bessa-Luís, rimettendo insieme molti dei suoi attori preferiti, tra i quali Michel Piccoli e Lima Duarte, e ha lavorato per la prima volta con Marisa Paredes.

È stato insignito del Leone d’Oro alla Carriera all’ultima Mostra del Cinema di Venezia.

Fimografia selezionata

1931 – DOURO, LAVORO FLUVIALE, Documentario, 18'

1942 - ANIKI-BOBÓ

Diploma of Honour al 2nd Encounter of Cinema for Youth, Festival di Cannes 1961

1956 – THE ARTIST AND THE CITY, Documentario 27'

Silver Harp, Cork Film Festival, Irlanda 1957

1963 – PASSION OF JESUS

Premio per il Miglior Regista di Casa da Imprensa

Medaglia d’oro, Festival di Sienna 1964

Menzione speciale Interfilm, Giuria internazionale delle chiese protestanti, Festival di Berlino 1981

1963 - A CAÇA

Menzione speciale della giuria; Premio per il Miglior cortometraggio del Cineclubs International

Federation, Toulon Film Festival 1975

1971 – PASSATO E PRESENTE

Premi per il Miglior Regista e la Migliore Fotografia, Casa da Imprensa

1975 - BENILDE OR THE VIRGIN MOTHER

1978 – AMOR DI PERDIZIONE

Premio speciale della giuria: per il film e la carriera, Figueira da Foz Film Festival 1979

1981 - FRANCISCA

Quinzaine des Réalisateurs, Cannes Film Festival 1981

Medaglia d’oro - Premio Vittorio de Sica, Sorrento, Italia

Grand Prize of the Portuguese Cinema Institute 1982

1985 – THE SATIN SLIPPER

Cannes Film Festival, 1985

Leone d’oro speciale (per il film e per la carriera); Premio della critica, Festival di Venezia 1985

La Navicella d' Oro, Centro del cinema cattolico, Italia

The Age d'Or Prize, Cinemateca Bruxell, 1985

1986 - MY CASE

Festival di Venezia 1986 (film di apertura)

1988 – I CANNIBALI

Festival di Cannes 1988, in concorso

Premio speciale della critica, São Paulo Film Festival 1988

The Age d'Or Prize, Cinemateca di Bruxelles 1988

1990 – NO, O LA FOLLE GLORIA DEL COMANDO

Menzione speciale della giuria; Premio FIPRESCI / Federazione internazionale di Cinema Press,

Fesival di Cannes 1990

1991 – LA DIVINA COMMEDIA

Premio speciale della giuria; Premio FIPRESCI / Federazione internazionale di Cinema Press,

Festival di Venezia 1991

1992 – THE DAY OF DESPAIR

Leopardo d’onore (per la carriera), al festival di Locarno 1992

1993 – LA VALLE DEL PECCATO

Premio CICAE (Confederation Internationale des Cinémas d' Arts et Essai); Menzione speciale

della Quinzaine des Réalisateurs, Festival di Cannes 1993

Premio per il Miglior Contributo artistico, Tokyo Film Festival 1993

Premio della critica, São Paulo Film Festival, Brasile 1993

Gold Jaguar per il Miglior Film, Cancun Film Festival, Messico 1993

1994 – BLIND MAN’S BLUFF

Quinzaine des Réalisateurs, Festival di Cannes 1994

1995 – I MISTERI DEL CONVENTO

In concorso al Festival di Cannes 1995

1996 - PARTY

In concorso al Festival di Venezia 1996

1997 – VIAGGIO ALL’INIZIO DEL MONDO

Selezione ufficiale fuori concorso Festival di Cannes 1997

Golden Anchor per il Miglior Film al Festival di Haifa, Israele 1997

Premio FIPRESCI come Miglior Film Europeo

EFA / European Film Academy, Berlino 1997

Premio per il Miglior Film, Tokyo Film Festival 1997

Premio “Alexandre”, Salonika Film Festival, Grecia 1997

1998 - INQUIETUDINE

Selezione ufficiale fuori concorso, Festival di Cannes Festival 1998

1999 – LA LETTERA

Premio della giuria, Festival di Cannes 1999

2000 – PAROLE E UTOPIA

Selezione ufficiale in concorso al Festival di Venezia 2000; Premio dei critici italiani

Fuori concorso, Festival des Films du Monde, Montreal 2000

Film di apertura al 24° São Paulo International Film Festival

Premio internazionale Saint Anthony's, Il Messaggero di Sant' António

Premio speciale della giuria (per la carriera); Premio della Critica dell’Andalusia, Huelva Film

Festival

2001 – RITORNO A CASA

Premio CineMerit, Munich Film Festival 2001

Premio della critica, São Paulo Film Festival, Brasile

Premio Golden Anchor, Haifa Film Festival, Israele

Selezione ufficiale in concorso, Festival di Cannes 2001

Selezione ufficiale in concorso, New York Film Festival 2001

2001 – PORTO DELLA MIA INFANZIA

Selezione ufficiale, Festival di Venezia 2004, fuori concorso

Premio Image Odyssey, Porto 2001 Image Odyssey Festival

2002 – IL PRINCIPIO DELL’INCERTEZZA

Selezione ufficiale in concorso, Festival di Cannes 2002

Selezione ufficiale in concorso, New York Festival 2002

2003 – UN FILM PARLATO

Selezione ufficiale in concorso, Festival di Venezia 2003

2004 – IL QUINTO IMPREO – OGGI COME IERI

Selezione ufficiale al Festival di Venezia, fuori concorso –Leone d’oro alla carriera

2005 – SPECCHIO MAGICO - ESPELHO MÁGICO

Anteprima mondiale al Festival di Venezia 2005 – In concorso

Huelva Film Festival 2005 – In concorso – Colon de Plata per la Migliore fotografia

Chicago Film Festival 2005 – In concorso – Premio Gold Hugo alla Carriera
